



Comunicato sindacale

Il management Getronics fa ricadere sui lavoratori il prezzo dei propri errori

L'assorbimento dell'ultimo aumento contrattuale nei sovraminimi individuali, annunciato  dall'azienda,  crea disagio, sconforto e sfiducia fra i lavoratori che in tal modo  sono destinati a pagare gli errori commessi dal management negli ultimi anni. 

Non troviamo giustificabile continuare a chiedere ai lavoratori sacrifici, disponibilità e flessibilità, spesso senza retribuzioni adeguate alle stesse prestazioni, e non riconoscere in cambio neppure ciò che parzialmente adeguerebbe le già magre retribuzioni al “costo della vita”. 

Ci chiediamo quale fine persegua un management che non ha cura e rispetto della sua principale risorsa, i dipendenti, e che si autogratifica continuando ad erogare consulenze ricche e corpose. 

In questi giorni, nonostante le nostre ripetute sollecitazioni a rispetto delle regole contrattuali, è stato imposto ai lavoratori di definire un piano ferie seguendo una procedura che non ci trova assolutamente d’accordo.

L’azienda ha inoltre definito unilateralmente e in maniera ambigua, alcuni giorni di chiusura collettiva senza consultare preventivamente le RSU. Uno dei giorni di chiusura collettiva, il 2 marzo prossimo, coincide con lo sciopero nazionale del gruppo indetto dai sindacati e  dal coordinamento delle RSU, in concomitanza con l'incontro presso il Ministero delle Attività Produttive, concordato con la stessa azienda.

Crediamo che la mossa dell'azienda non sia casuale e che tale comportamento possa probabilmente essere definito antisindacale.

Nel confermare le 8 ore di sciopero nazionale del gruppo per la giornata del 2 marzo, invitiamo i lavoratori che avessero indicato il 2 marzo come giorno di ferie a modificare subito il piano presentato, indicandolo come lavorativo, dando così un chiaro segnale all’azienda, ed ovviamente ad aderire allo sciopero proclamato.

In risposta al mancato adeguamento delle retribuzioni, viene indetta a partire da oggi la sospensione degli straordinari, delle reperibilità e di ogni forma di disponibilità oraria.

La negazione dell'una tantum contrattuale, le forzature indiscriminate sulla fruizione delle ferie e la chiusura collettiva in un giorno di agitazione sindacale saranno sottoposte agli organismi competenti, sindacali e legali, per una loro giusta risoluzione. 

Può sembrare retorico, ma l’attuale stato della Getronics Italia è paragonabile ad una barca in mezzo al mare in cui “pescecani interni ed esterni” all’azienda tentano di azzannare la polpa e lasciare l’osso, abbandonando alla deriva parte dei lavoratori.

A fronte di tutto ciò, invitiamo tutti i lavoratori a prendere coscienza della gravità dell’attuale situazione e siamo certi di una partecipazione compatta allo sciopero di otto ore indetto il prossimo 2 Marzo.

Emetteremo successiva comunicazione circa i dettagli organizzativi della manifestazione.
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